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26 giugno 2007
TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 16 ottobre 2006 presentata da Lorenzo Quadri “Multe cantonali contro il littering”

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulla mozione del 16 ottobre 2006 intitolata “Multe cantonali contro il littering” presentata da Lorenzo Quadri.

1.
I contenuti della mozione

Per far fronte al fenomeno del cosiddetto “littering”, la mozione consiglia l’adozione a livello cantonale di sanzioni penali (multe) nei confronti di chi abbandona rifiuti (…..) in spazi e luoghi pubblici invece di smaltirli tramite il sacco della spazzatura, gli appositi cestini e centri di raccolta comunali. La proposta suggerita dal mozionante è la seguente:

· Elaborare una norma, da inserire nella LALPAmb, che preveda l’introduzione di sanzioni pecuniarie contro il littering, sul modello di quanto proposto dall’Esecutivo del Canton Turgovia.

2.
Premessa

Lo scrivente Consiglio di Stato si è già espresso sull’argomento “littering”, rispondendo alla Mozione “Misure contro la dispersione di rifiuti da parte di automobilisti e viandanti” del 30 maggio 2005 presentata da R. Ghisletta. Arigoni, F. Beretta-Piccoli, Maggi e Pelossi (cfr. Messaggio No. 5696 del 14 settembre 2005). In quell’occasione, il Consiglio di Stato, aveva proposto di continuare con le azioni di sensibilizzazione già promosse nel passato, chiedendo ai Servizi cantonali interessati unitamente al Gruppo di lavoro Info-Rifiuti di valutare la possibilità di promuovere nel 2006 una campagna cantonale sul tema del littering.

Sul medesimo argomento (littering) verteva anche la Mozione del 8 giugno 2006 “Giornata scolastica di pulizia di boschi, rive di fiumi, rive lacustri ed altri siti di interesse turistico e naturalistico”, con la quale L. Quadri e 27 cofirmatari chiedevano l’introduzione nel calendario scolastico di una giornata di “escursione di pulizia del territorio” per gli allievi delle scuole ticinesi a partire dalla terza media. La mozione é all’esame del competente dipartimento.

3.
La campagna TI 2006/2007 contro l’abbandono dei rifiuti (littering), le azioni di pulizia del territorio e la campagna anti-littering CH 2007/2008
La campagna cantonale 2006-2007, iniziata con la conferenza stampa di giovedì 9 marzo 2006, aveva e ha come scopo prioritario l'informazione e la sensibilizzazione sulla problematica dell’abbandono dei rifiuti e sulle azioni di pulizia del territorio. Tra gli obiettivi dell'iniziativa, promossa dal Gruppo di lavoro Info-Rifiuti 
del Dipartimento del territorio vi era, oltre a metter a disposizione di tutti gli interessati le informazioni e la documentazione necessarie (le istruzioni generali, i consigli pratici per l’organizzazione e le avvertenze durante le operazioni di pulizia sono scaricabili dal sito www.ti.ch/gestione-rifiuti > Gruppo di lavoro Info-Rifiuti > Campagna littering), anche quello di valorizzare le azioni di pulizia del territorio organizzate spontaneamente da diversi anni da parte di numerosi gruppi, associazioni, enti e Comuni.

A questo proposito segnaliamo il sondaggio lanciato dal Gruppo di Lavoro Info-Rifiuti (GLIR) del Dipartimento del territorio nei Comuni ticinesi e del Moesano. I risultati di questa inchiesta, che saranno resi noti nel corso dei prossimi mesi, mostrano un grande interesse circa l’utilità di una campagna informativa (adesione pari al 93% dei pareri espressi da 90 Comuni, pari a circa il 50% della popolazione cantonale) e segnalano un grosso successo delle azioni di pulizia del territorio, organizzate in ca. 50 comuni ticinesi e 10 Comuni del Moesano.

A partire dall’estate 2007 e per tutto il 2008 verrà invece lanciata dalla Cooperativa IGORA per il riciclaggio dell’alluminio e dall’Associazione PRS PET-Recycling, un’intensa campagna pubblicitaria di sensibilizzazione proprio sul tema del littering tramite l’affissione di manifesti stradali in tutta la Svizzera, la presentazione di spot televisivi e la distribuzione gratuita a tutti i Comuni di materiale informativo. 

4.
L’introduzione di multe “anti-littering” nel Canton Berna
In Svizzera è stato Berna nel 2003 il primo Cantone a creare una base legale contro il littering, introducendo nella legge cantonale sui rifiuti un articolo specifico (art. 37 cpv 1 lett a), e aggiungendo nella lista delle multe dell’Ordinanza cantonale concernente le multe disciplinari (KOBV), una decina di sanzioni pecuniarie riguardanti il littering. Come ci ha confermato il portavoce della polizia della città di Berna, dal 2003 ad oggi sono state inflitte, con estremo dispendio di tempo e personale, solo circa una decina di multe e questo non perché il fenomeno del littering sia diminuito ma per la difficoltà pratica, tenuto conto anche del personale a disposizione, nell’applicare questo genere di multe. Sempre 

secondo il responsabile della polizia bernese, per combattere e contenere il littering, si sono dimostrate e si dimostrano più efficaci le campagne di sensibilizzazione oltre all’educazione scolastica.

5.
Conclusioni

Tenuto conto di quanto sopra, il CdS preferisce, per il momento, continuare a promuovere l’informazione e l’educazione ambientale senza ricorrere a sistemi coercitivi come ad esempio le sanzioni pecuniarie contro il littering; in particolare auspica che i servizi competenti del DT e la nuova Azienda cantonale dei rifiuti (ACR), proseguano la campagna di sensibilizzazione e informazione iniziata nel 2006 organizzando in futuro un seminario sul tema del littering, da abbinare per esempio alla giornata delle porte aperte nei più importanti impianti di raccolta/trattamento dei rifiuti (discariche, ditte di riciclaggio, piazze di compostaggio, ecc.) analogamente a quanto viene fatto con ottimo successo di pubblico in alcuni cantoni della svizzera tedesca e romanda, in occasione della giornata nazionale denominata “tesoro nascosto” che si svolge in primavera.

Con riferimento all’ art. 9 cpv 2 della LALPAmb si segnalano pure le iniziative in atto negli  istituti scolastici a favore dell’educazione ambientale, del rispetto della natura nonché i progetti promossi da alcune sedi scolastiche  intesi a favorire la  sensibilizzazione e gli interventi  in materia di abbandono dei rifiuti (littering).

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 16.10.2006

MOZIONE

Multe "cantonali" contro il littering
del 16 ottobre 2006

Buttare la spazzatura un po’ dove capita (il cosiddetto littering) è uno "sport" che sta andando per la maggiore. Ed in effetti nelle nostre città e campagne a cosiddetta "vocazione turistica" la situazione sul fronte della pulizia - per quanto non tragica, soprattutto se paragonata a quella di altre città in Paesi vicino a noi - sta tuttavia peggiorando, malgrado l’impegno dei servizi urbani dei rispettivi Comuni.

Questo perché sempre più gente trova normale buttare spazzatura in strada. O nel bosco. Rifiuti vengono anche gettati per terra proprio di fianco agli appositi contenitori, anche se vuoti. Il rispetto della cosa pubblica sta purtroppo sempre più diventando un optional anche in materia di cartacce e lattine. 

Un numero crescente di cittadini reputa la situazione - che è purtroppo sotto gli occhi di tutti - quanto meno disdicevole. Lo dimostra anche l’abbondante numero di atti parlamentari presentati in vari Comuni per denunciare i rispettivi "sconci". 

Il problema non è solo ticinese ma è sentito in tutta la Svizzera. 

In effetti, il progetto di Legge sulla gestione dei rifiuti (Gesetz über die Abfallbewirtschaftung) del Canton Turgovia (allegato) prevede, in sostanza, una multa da 50.- a 300.- fr. per infrazioni di poco conto alla legge citata, di cui l’esempio classico sono le cartacce o le lattine vuote buttate per terra (§ 31). Si tratta cioè di sanzionare il littering con una norma ad hoc: questo perché il littering, oltre ad un danno d’igiene e d’immagine, provoca ai Comuni alti costi. Al proposito, il messaggio del CdS del Canton Turgovia sulla nuova Legge sulla gestione dei rifiuti rileva come la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti "da littering" - ci si riferisce alla realtà turgoviese - costi 5'000.- fr/t, contro i 300.- fr/t dei "comuni" RSU. Il problema, insomma, è anche di tipo economico.

La questione è stata sollevata nei mesi scorsi anche a livello federale: un deputato argoviese ha infatti chiesto l’adozione di sanzioni penali nei confronti di "chi non si sbarazza correttamente dei rifiuti"
. Nella sua presa di posizione (allegata) il Consiglio federale caldeggia l’introduzione di disposizioni penali cantonali.

Visto che la situazione non accenna a migliorare, si propone che, oltre alle misure educative, e alla necessità che i Comuni si dotino di sufficienti cestini per la spazzatura, anche il Canton Ticino adotti una norma cantonale atta a sanzionare il littering
, sul modello di quella proposta dal Consiglio di Stato turgoviese. 

Norme analoghe esistono anche nei Cantoni di Berna e Basilea Città (vedi allegati).

L’introduzione di una norma cantonale appare consigliabile al fine di avere una regolamentazione uniforme che valga per tutto il territorio cantonale, sanzionando ovunque allo stesso modo un comportamento - il littering, appunto - che è ovunque ed allo stesso modo riprovevole.

Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato:

-
di elaborare una norma, da inserire nella LALPamb, che preveda l’introduzione di sanzioni pecuniarie contro il littering, sul modello di quanto proposto dall’Esecutivo del Canton Turgovia.

Lorenzo Quadri

Allegati: 

- Gesetz über die Abfallbewirtschaftung, Canton Turgovia

- Mozione Hans-Ulrich Mathys e parere del Consiglio federale

- Disposizioni legali dei Cantoni Berna e Basilea Città

Canton Turgovia

Gesetz über die Abfallbewirtschaftung 

VIII. Straf- und Schlussbestimmungen 
	Strafbestimmung
	§ 31. 1Mit Busse bis 50 000 Franken, bei Gewinnsucht mit Busse in unbeschränkter Höhe wird bestraft, wer vorsätzlich oder fahrlässig 

1. seine Pflichten nach § 5 verletzt, insbesondere Abfälle ausserhalb von Abfallanlagen oder Sammelstellen zurücklässt, wegwirft oder ablagert, 

2. ohne Bewilligung bewilligungspflichtige Abfallanlagen erstellt oder betreibt, 

3. seine Pflichten nach den §§ 12 Absatz 1 oder 13 Absatz 1 verletzt, 

4. ohne Bewilligung nach § 17 Eingriffe in Grundstücke, die im Katas-ter der mit Abfällen belasteten Standorte aufgeführt sind, vornimmt, 

5. Vorschriften des Regierungsrates über die getrennte Abgabe und Bewirtschaftung von Abfällen verletzt, 

6. ohne Bewilligung Gebäude oder Gebäudeteile abbrennt. 

2Für Tatbestände gemäss Absatz 1 Ziffer 1 kann der Regierungsrat Ordnungsbussen zwischen Fr. 50.-- und Fr. 300.-- für geringfügige Über-tretungen festlegen. Die §§ 193 und 194 des Gesetzes über die Straf-rechtspflege sind anwendbar. 

  3§ 104 des Planungs- und Baugesetzes ist


06.3138 - Mozione

Creazione di una disposizione che punisca chi non si sbarazza correttamente dei rifiuti

Depositato da Mathys Hans Ulrich

Data del deposito 24.03.2006

Depositato il Consiglio nazionale

Stato attuale Non ancora trattato

Testo depositato

Il Consiglio federale è incaricato di sottoporre al Parlamento una modifica del Codice penale, in modo da punire chi non si sbarazza correttamente di immondizia, contenitori per fast food, cartacce, mozziconi di sigaretta e altri rifiuti. Vanno comminate pene pecuniarie e, in casi gravi, pene detentive. I proventi delle multe andranno impiegati in favore della pulizia delle strade.

Motivazione

Negli ultimi anni si è constatato che i cittadini sono diventati sempre meno disciplinati: la spazzatura non viene più gettata negli appositi contenitori, ma viene abbandonata come capita, senza riguardo alcuno per la pulizia. E il nostro Paese, intanto, diventa sempre più sporco. Vi sono anche proprietari di immobili, residenti lungo strade di transito, a cui sempre più spesso tocca sbarazzarsi di spazzatura e rifiuti abbandonati da altri. La Svizzera viene "insudiciata" sempre più, e questo è un grave problema: per anni, infatti, la pulizia è stato uno dei marchi del nostro Paese. L'introduzione di disposizioni penali severe potrà pertanto permettere alla Svizzera di ridivenire un Paese pulito, come ha potuto vantarsi di essere per anni. Sarebbe inoltre possibile coprire i sempre più ingenti costi di pulizia.

Parere del Consiglio federale del 17.05.2006

La noncuranza con cui taluni si liberano dei rifiuti irrita molti cittadini e causa ingenti costi per la pulizia. Negli ultimi dieci anni alcune città, ma anche diversi piccoli comuni, hanno adottato misure preventive per combattere le possibili cause di questo problema. È stato tra l'altro migliorato il concetto di smaltimento dei rifiuti, sono state condotte campagne informative, anche mediante affissione di manifesti, e sono state organizzate giornate in cui strade, piazze, boschi e rive di laghi e fiumi sono stati ripuliti dai rifiuti. Vi è pure stata l'adozione o l'estensione di misure di polizia e di economia di mercato quali obblighi di autorizzazione e oneri a carico di chi rivende derrate alimentari in determinati punti vendita, tasse di smaltimento anticipate e sistemi di pegno. L'Unione delle città svizzere ha infine elaborato un codice di comportamento per i punti vendita di pasti da asporto e gli organizzatori di manifestazioni. Nonostante tutti i provvedimenti adottati, anche gli specialisti sono oggi dell'avviso che uno strumento supplementare quale la multa disciplinare possa essere utile per lottare contro il problema dei rifiuti. Per far rispettare la prescrizione occorrono tuttavia sorveglianza e controlli, più facili da effettuare in città che in zone rurali. Le sanzioni per lottare contro il problema dei rifiuti nei boschi e presso rive di laghi o fiumi possono quindi rivelarsi efficaci soltanto mettendo a disposizione importanti risorse di personale.

Lo smaltimento dei rifiuti è retto a livello federale dalla legge federale sulla protezione dell'ambiente (LPAmb; RS 814.01) e dalla legge federale sulla protezione delle acque (LPAc; RS 814.20). Queste leggi contemplano norme penali che puniscono con la detenzione o la multa l'introduzione di sostanze solide in un lago (art. 70 cpv. 1 lett. f LPAc) e il deposito di rifiuti fuori delle discariche autorizzate (art. 61 cpv. 1 lett. g LPAmb). Tali disposizioni possono tuttavia essere applicate all'abbandono di rifiuti di piccole dimensioni soltanto mediante un'interpretazione molto estesa. L'articolo 60 dell'ordinanza sulle norme della circolazione stradale (RS 741.11) vieta il lancio di oggetti dagli autoveicoli, e tale comportamento può essere punito con la detenzione o la multa in base all'articolo 90 capoverso 1 della legge sulla circolazione stradale. Anche questa norma si applica tuttavia soltanto a un aspetto della problematica dei rifiuti.

Poiché ai cantoni spetta la gestione della pianificazione dei rifiuti e lo smaltimento dei rifiuti urbani (art. 31 segg. LPAmb), deve essere loro concessa la possibilità di emanare le pertinenti disposizioni penali. Nella sua legge in materia di rifiuti, il cantone di Berna prevede ad esempio che chi abbandona rifiuti fuori dagli impianti appositi o dai luoghi di raccolta è punito con una multa fino a 40 000 franchi.

Inoltre, vincolare i proventi delle multe a una destinazione determinata, come richiesto dalla mozione, è un'opzione che va respinta poiché rappresenta un'ingerenza nelle competenze dei cantoni in materia finanziaria.

Qualora la mozione venisse accolta, il Consiglio federale si riserva di proporre una modifica dell'intervento in seconda Camera. Si deve rinunciare alla creazione di una nuova disposizione nel Codice penale, che protegge soltanto determinati beni giuridici quali la vita e l'integrità, il patrimonio, la famiglia e la pace pubblica. Il Codice penale non contempla disposizioni a tutela dell'ambiente e le contravvenzioni di minore importanza, come il fatto di gettare piccoli rifiuti, nel Codice penale costituiscono un'eccezione. Per sanzionare chi commette simili contravvenzioni avrebbe quindi più senso prevedere una pertinente disposizione penale nella legge sulla protezione dell'ambiente, autorizzando inoltre il Consiglio federale, mediante una norma di delega, a emanare un'ordinanza sulle multe disciplinari. In tal modo sarebbe possibile determinare l'importo adeguato delle multe per i diversi singoli casi, così da poterle infliggere sul posto senza bisogno di avviare un oneroso procedimento penale.

Dichiarazione del Consiglio federale del 17.05.2006

Il Consiglio federale propone di respingere la mozione.

CANTON BERNA

Gesetz über die Abfälle

(Abfallgesetz, AbfG)
Art. 37
Straftatbestände
1 Wenn die Widerhandlung nicht einen Straftatbestand des Bundesrechts erfüllt, wird mit Busse bis 40 000 Franken bestraft, wer vorsätzlich
a
Abfälle ausserhalb von Abfallanlagen oder Sammelstellen zurücklässt, wegwirft oder ablagert,

b
Abfälle, die für den Bestand, den Betrieb oder die Umweltauswirkungen von Kanalisationen, Abwasser- oder Abfallanlagen schädlich sind und die in diesen Anlagen nicht angenommen werden dürfen, in diese Anlagen abgibt, 

c
dauernde Brandplätze errichtet oder betreibt und dadurch übermässige Immissionen entstehen lässt,

d
den Entsorgungsnachweis nach Artikel 14 nicht während der vorgeschriebenen Zeit aufbewahrt,

e
eine ausgediente Sache nach Artikel 16 nicht innert der vorgeschriebenen Zeit entsorgt,

f
Abfallanlagen, die einer Betriebsbewilligung bedürfen, ohne Bewilligung betreibt (Art. 17 und 18), 

g
dem Kanton die zur Erhebung der Abfallabgabe notwendigen Angaben über die Abfallmengen nicht oder in unzutreffender Weise vermittelt (Art. 25 Abs. 4),

h
gestützt auf dieses Gesetz und seine Ausführungsvorschriften erlassene und vollstreckbare Verfügungen, deren Auflagen oder Bedingungen nicht einhält.

2 Handelt die Täterschaft fahrlässig, beträgt die Strafe Busse bis zu 20 000 Franken.
3 Versuch und Gehilfenschaft sind strafbar.

Art. 38
Anwendung des Verwaltungsstrafrechts des Bundes

Die Artikel 6 und 7 des Bundesgesetzes vom 22. März 1974 über das Verwaltungsstrafrecht (VStrR  [SR 313.0]) gelten als kantonales Recht für strafbare Handlungen nach diesem Gesetz.
CANTONE BASILEA CITTA’

Umweltschuztgesetz

Verbotene Beseitigungsarten

§ 28. Es ist verboten, Abfälle liegenzulassen, wegzuwerfen oder an

Orten zu lagern, die dafür nicht zugelassen sind.

2 An Abfallanlagen dürfen keine Abfälle abgegeben werden, die den Bestand, den Betrieb, die Leistungsfähigkeit oder die Umweltverträglichkeit dieser Anlagen beeinträchtigen.

3 Abfälle dürfen ohne Bewilligung nicht verbrannt werden. Der Regierungsrat kann für organische Abfälle aus Feld, Wald und Garten, die unter den gegebenen Umständen nicht kompostiert werden können, Ausnahmen zulassen.

Übertretungsstrafgesetz

Umweltschutz10)

§ 54b.10) Wer gegen die Auskunftspflicht über gefährliche Anlagen und Lager verstösst oder wesentliche Veränderungen dieser Anlagen und Lager nicht umgehend meldet.

2 Wer gegen die Meldepflicht für gewerbliche und industrielle Anlagen, die Luftverunreinigungen grösseren Ausmasses verursachen, sowie für Feuerungsanlagen mit bedeutender Leistung verstösst.

3 Wer in einer Feuerungs- oder Verbrennungsanlage einen verbotenen Brennstoff einsetzt.

4 Wer verwertbare Abfälle oder Sonderabfälle wiederholt oder in schwerwiegender Weise mit dem Siedlungsabfall vermischt.

5 Wer gegen die Rücknahmepflicht für Sonderabfälle verstösst.

6 Wer Siedlungs- oder Sonderabfälle aus Industrie oder Gewerbe nicht nach diesem Gesetz wiederverwertet oder beseitigt.

7 Wer Baustellenabfälle nicht nach diesem Gesetz wiederverwertet oder beseitigt.

8 Wer Abfälle auf eine verbotene Art beseitigt.

9 Wer eine Abfallanlage ohne Bewilligung betreibt oder über den Betrieb und seine Auswirkungen nicht ordentlich berichtet.

10 Wer Abfälle nicht der von der kantonalen Behörde zugewiesenen Abfallanlage zuführt.

11 Wer Böden wiederholt oder in schwerwiegender Weise schädigt.

12 Wer die vorgeschriebenen Bodenuntersuchungen nicht durchführt.

13 Wer gegen die Bestimmungen über die Untersuchung, Meldung und Behandlung von verunreinigtem Aushub verstösst.

14 Wer vorschriftswidrig Auftaumittel verwendet.

15 Vorsätzliche Übertretungen werden mit Haft oder mit Busse bis zu 40000 Franken bestraft, fahrlässige Übertretungen mit Busse bis zu 10000 Franken. Die Richterin oder der Richter ist nicht an diesen Betrag gebunden, wenn Gewinnsucht im Spiel ist. Haftstrafen können mit Busse verbunden werden.

16 Versuch und Gehilfenschaft sind strafbar.

17 Die Art. 6 und 7 des Bundesgesetzes über das Verwaltungsstrafrecht

gelten für strafbare Handlungen nach diese
� Il Gruppo di lavoro Info - Rifiuti (GLIR) è stato attivato dal Dipartimento del territorio (DT) il 14 dicembre 2001, allo scopo di promuovere iniziative atte ad intensificare l’informazione alla popolazione e di favorire la raccolta separata e il riciclaggio dei rifiuti in collaborazione con i Consorzi di raccolta, i Comuni, gli Enti e le Associazioni interessate di tutta la Svizzera italiana. Fanno parte di questo gruppo le seguenti persone: Daniele Zulliger (Coordinatore) e Carlo Baggi dell’Ufficio gestione rifiuti del DT, Elena Salvioni (Addetta all’educazione ambientale del DT), Paolo Selldorf del Settore sensibilizzazione dell’ Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (ESR), Antonio Marci del Consorzio distruzione rifiuti Riazzino (CIR), Luca Rodoni del Consorzio nettezza urbana Biasca e Valli (CNU), Sergio Belloli della Corporazione dei comuni del Moesano per la raccolta e l’eliminazione dei rifiuti (CRER) e Rosanna Braghetta dell’Associazione Consumatrici della Svizzera Italiana (ACSI).





� Estratto dal messaggio del 3.10.2006 del Consiglio di Stato del Canton Turgovia: 


c. Spezialproblem “Littering”


Unter Littering versteht man das achtlose Zurücklassen, Wegwerfen oder Ablagern von Abfällen ausserhalb von Abfallanlagen oder Sammelstellen. Die Verschmutzung von öffentlichen Anlagen durch weggeworfene Abfälle hat auch in der Schweiz und im Thurgau ein bedenkliches Niveau erreicht. Die dadurch resultierende Verschmutzung wird von einem grossen Teil der Bevölkerung als störend wahrgenommen. Insbesondere für die Gemeinden führt das Littering zu hohen Kosten. Für das Zusammennehmen und Entsorgen dieses Abfalls muss mit Kosten in der Grössenordung von CHF 5000.-/t gerechnet werden, dies im Vergleich zu rund CHF 300.-/t für die Sammlung und Entsorgung über die ordentliche Kehrichtabfuhr. Eine kürzlich in Basel durchgeführte Studie hat gezeigt, dass Abfälle auch direkt neben leeren Abfallbehältern auf den Boden geworfen werden. Die Bereitstellung von genügend Papierkörben ist damit eine notwendige Voraussetzung für die korrekte Entsorgung, reicht aber nicht aus. Erziehung, Ausbildung und Information können ihren Beitrag zur Lösung leisten, vermögen aber, wie die Erfahrung gezeigt hat, das Problem nicht zu lösen. 


Als zusätzliche Massnahme bietet sich die Festlegung von Strafen an. Es ist zu erwarten, dass die Kombination von technischen, ausbildungsmässigen und strafenden Massnahmen am ehesten dazu beiträgt, das Problem “Littering” in den Griff zu bekommen. Mehrjährige Erfahrungen mit Ordnungsbussenverfahren in deutschen Städten zeigen diesbezüglich klare Erfolge. Als erster Kanton in der Schweiz hat der Kanton Bern auf den 1. Juli 2004 ein Ordnungsbussenverfahren in diesem Bereich eingeführt, gefolgt vom Kanton Basel Stadt. Es besteht die Absicht, auch im Kanton Thurgau ein Ordnungsbussenverfahren einzuführen. Die erforderlichen Bestimmungen lassen sich gestützt auf die §§ 193 und 194 des Gesetzes über die Strafrechtspflege (StPO; SR 312.1) grundsätzlich auf dem Verordnungsweg einführen. Eine Präzisierung der Strafnorm in § 30 Abs.1 Ziff. 1 des Abfallgesetzes verdeutlicht den Straftatbestand des Littering. In § 30 Abs. 3 wird unter Verweis auf die zitierten Bestimmungen der StPO der Bussenrahmen festgelegt. 





� Mozione Hans Ulrich Mathys, 24.03.2006, documentazione allegata.


� Dalla presa di posizione del Consiglio federale sulla mozione Mathys: 


«(…) anche gli specialisti sono oggi dell'avviso che uno strumento supplementare quale la multa disciplinare possa essere utile per lottare contro il problema dei rifiuti»;


«(…) Poiché ai cantoni spetta la gestione della pianificazione dei rifiuti e lo smaltimento dei rifiuti urbani (art. 31 segg. LPAmb), deve essere loro concessa la possibilità di emanare le pertinenti disposizioni penali».





10

